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Keudell,. ambasciatore' germa
ni?© pr^f^so il Quirinale, è caduto 
in disgrazia di Bisffiark e si ritira. 
Quest 'uomo nella lunga perma
nenza fra.noi eraisi j n o s t r ^ ^ l l W " 
cero amico cìelr Italia e perciò ap-; 
putito notf tèra tanto gradito ai-
V^atìcand: Lo si doveva dunque 
sagrificare e fu sagrifìcato ! --^M^M 

Ecco un altro pegno d e l l ' a « * 
éizia del cancellare ìMèécóV Egli 

. • 

a; ngj^, quale, rappresentante 'pres^ 
s o j 7 g o v e i ^ ^ | r ' a ^ Ì | ì c i t i , non. 
vuole [ìunfo un am^icp, ma bensì, 
un amico di coloro che sono la 

' . r l ' ' ' ' 

negazione dei plebisciti. 
lìdell era legato in; sovercnia 

3!vtinrùtà^^lPItalia liberale ; . eg l i 
uindì atì^arsene e%e ' n e 

quell'erba velenosa e subito^ am
mattirono. Così non vi fu cornata 
che it caprone Robilant non ten
tasse di dare nelle costole al ca-' 
prone Ricotti ; il quale a sua volta' 
se ne rifece ftìWàpi-one DepiriiiV 
e via dicendo. 

E così l'oscena danza coniinua 
con scandalo infinito della nazione. 

GÌ' ingenui e.Tv cnriosi*intanto 
nò il perchè di tutt i p i i v 

sti rivolgimenti, - ^ ài perchè dì 
tutte queste turpitudini — i l per
chè idi tutte queste sconcezze mi
nisteriali. ' • 

E l'onor. Dèpretis —̂  vero Dìo' 
' • - ' ' - . , - 1 - - - 1 ' h 1 • ' ' ' - • • " • . I -'\'. I- - ' • • ' • ' : 

della favola cristiana - - nella o-
limpica flemma di chi non morirà 
mai — non ha ancora" pensato à 
rivelare una piccola parte:#^eila 
"immensa verità del'-suo essere al-
Tpscu^iatetìgp; degli ignoranti. 

Ieri disastri in Africa, oggi no
velli scbiaffl'^in^Europa per parte 
dei nòstri-stessi ^alleati/ 

5*V: 
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estesa la chiamata dei miUtarì di 3* 
categoria negli anni 1865 e 1866. 

lOméiMmo qui^lli deglv^tUri corpi 
d*armata per nportàfe soltat^iq^queili 
che riguardano il p^rpo 4'armata di 
cui noi fatJci<i'mo p'trtùj,,^/ 

V° ÓórpQ d*armata -^'TÌistrettb mi
litare di VtpQ^^ comuni di Legnago, 
Pesohiera e'*\5W"a "- Distretto mi
litare di Mantova,.,comune di Manto 
va — D'Htretto militare di Rovigô ?̂ 
comune di Rovigo— Distretto miU* 
tare di Pado:\[a, conjuneldi PaflÒva -^ 
Distretto militare di Venezia, cooinne 
drVenezia —Distretto militare di 
Udine, comuns dyUiiine — D stretto 
militare di iCr^e îso, comuni di Oone-
glMo e.Trisia^. 

E-enco dei mandamenti effetti-, 
I reclutamento alpino ai quali è 

estesa là chiamata dei militari di 
tecza categoria nàti negli anni 1865 
e 1866, 

(Omettiamo Velenco riguardante i 
quattro prirni corpi d*armata e ri 
guardiamo soltanto a quelti del Ve-

•• - i n ' _ ' 

niento del S0rvizio,f.wA. Massaoa il ser
vizio verrà poi affidato a pei'son|,|.a 
d|,|§g4Jttte dali' Amministrazione mi* 
liitire. Solo ad Assab sarà stanziato 
un impiegato borghoRo, eha per la 
poca entità del serviaio sarà incaVi. 
cato conltìffl^liì^iifljte daìla^^o. 
^̂ ione telegrafica è della oostale. 
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' E c c o tin altro pegno della sin
cerità di certe alleanze che pro
pr io in quesU giorni si sàfebbero 
rinnovate. 

. .Eppure per questa 
!è=,perduta, ^aì nostri reggitori 
testai cosicché può 'd ìp i che ^fmagi 

• r 

siamo senza governosvtv 
Ta t to perchè? ; 

b i f f a r e un. fetto-compiuto "di 
ijùesta alleanza con tali alleatici 
q'uàli amoreggialo; coi nostri ne
mici in questo modo. 

.Così in" questo basso mondo so
no di questi gio^pi. successe le più 
strane, le piii'invèroslrtìili' # s e ; 
ogni ragione delle genti fu mano
messa, ogni principiòtdi moralità 
fa sov^ertitOj ogni spirito dicÙ-
p i t à l u ' spento. 

Dopo il Caos dell'Africa e c c p l 
nuovo schiaffo per parte dei va

cati. 

Noi vogliamo perciò domandarci 
come e perché ci strirìgiamo cosi 
strettamente à' •Béi'lìffi 
^sapere se il prepotente Bismark 
possa colia ptòpHa ferula.colpiròì 
come ra";'a. ZI in pièii'a fronte. 

Keudell viene soppresso come 
un nuovo Arrùm, coji^duel fatale 
sistema per e ™ Si fanno sparire 
gli avversari incommodi o s\ì a. 
mici malfidi ;.come appi(po Arnim 
ofleso nel proprio onore e perse
guitato come un traditore o come 
un Luigi dì ;Bà;viéra= perito nelle 

I ' ' i ' ' - - " • • • - ^ , " ^ ' 

trahquiilòacque di un , lago . 
incantevole. , ,! 

Ma in KeudeUsi colpisce l'Italia 
novella'quando si tende a far con 
quel sagrifizio le moine al suo 
prìncipaìe nemico. 

Tutto ciò ci viene sotto ìLtriura-
• L 

virato Uepretìs, Robilant, RÌCAUÌ! 

Climnata sotto le armi 

i^Sf 

V° Corpo: dUir mata. -^Dis t re t to 
militare di Vetona, Mandamenti di 
Bardolino,,-Caprino Veronese, San Bo-
ntfiicìoj^^an P'e|,i:tìfnqtfrmno, Tre^l^? 
go, Verona Foreae —• Distretto U.\ 
litare'di Vicenza, Mandaraenio di Asia 
go. . Àrzigrianp, .Bfirbarano, B'issano, 
MWostica,'Slhio,: Thiene, Valdagho, 
Vicenza ~r QjstréUo mHitare di Bai-
iun^g^^Mandamenti di Àgordo, Auironzo, 
Belluno, Felfre, Fonzàfio,' torigarone, 
Pieve diiCadore —• Distretto militare 
di Udine, Mandatiajiatl: di; Ampezzo, 
Cividaie, Qeraona, Muniago, Moggio, 
Pordenone, Sacd6j_S. Pietro al Nati-
•sono, Si)ìlimberfrò,Tftrcfìnto,,T-oìméz55o, 
.^E^^l^t^tto mihtara dt Treviso, Mart̂  
damenti di Asolo e V ttorio. 

Roma, lÒ rrikrzo ISSlf; 
T «i'ordine di S.-M. 

Il M\m$lro d^lla g^erra 
' • RICOTTI. 

Scrivono da Roma all'ottimo Pro
gresso di Piacenza: 

L'on. Minestro Trij^ini, comparso 
alla Camera, fu circondato da un 
gruppo di deputati della Sinistra o 
interrogato sulla situazione ministeii 
riale. 

I . . . • . ; 

I! Guardasigilli rispose allo domande 
mostrandosi vìv»mef^iQ,esacerbato. 

— e Che volete cte vi dica » — 
soggiunse ~ € so io : forsa'̂ ìJihe còsa 
sì fa e sì pensa nel Ministèro? Io 
non sono beh certo se faccio parto 
del Gftbin^||to. li Ministero è ridotto 
ad un triumvirato : Depretìs- Robilant 
e R'GOtti. Essi fanno e disfanno e non 

f^i 

anno conlPa nessuno. Gli altri rai-
niatri, me compreso, non debbojuj 
Baper oiente^ non sono informati di 
nulla; il loro consiglio non è doman;-
diìto. » , 

E concluse; ' -....-
«: — Spero di vedere oggi ò demani 
posdomani sulla Gaietta Ufficiale 

^A noti.zia delle dimissioni di tutti) il 
Ministero.'» • " * % • " • •' • 
^ E in condizioni cosi poco dignitose 
il T.jani rimane GnardasigilUl 

la si registra con sensibile cornpia-
cimen t̂p;,fed io nel far ciò non posso 
a meno di f*r notare aWgrégio cor
rispondente dell' Adriatico e r r W e ' 
ommisìiioni figuranti nel suoartlcoìt 

Io vogliO;4RecrÌver0 a cattive infor-
mazioui asiunt^i la causa di qWt ì er
rori, poiché ei dice c^e IMdea della 
fiera nacque in sono alla Società Gin
nastica e fu mand^Ua ad esecuzion© 
dalla stessa mentre èMbjiiiunóto che 
detta fiera sorse in niente a divorai 
giovinotti che assieme ad ^HtàmM 
buona volonià la mandarono a^^u-
cissimo compimento. 

M'è;:jgE^fe:però^rgere( aincera lodi 
alla egregia Presidenza d6jl,% ,̂Società 

^Ginnastica per fa gentile concessione 
della sua Palestra al deposito del ma
teriale per la coatruzioi^^f*0ii-co. 

ti*ègì*egio corrispondente sì limitfii 
a citare i capi e ad encomiarti ia ttv 
niono ai ginnasti tutti, non sapendo 
certamente che capi non ve ne furono 
maij essendo stata affidata là dire
zione deità dera ad otto giovani com
ponenti il Comitato éfffche. vitifurono 
altre.^ persone^ fll̂ '̂ tto estranee alla 
Società Ginnafìrca che non poco ef* 
fìi^f,clemente lavorarono 

Qoesto per la verità Fpirchè qual^ 
cuno non abbia a malignamente W 
sclamare: Sic vohis iwn vobis. 

li!' 
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J'^im interessi 
\ I L 

I Ératta.tl' ili CBeiî siierei® 

{•—•^i-^^i: 1 

il telegrafo dì lassaua 
. _ — j . 

iiifi'^' 
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•.¥'13111' ^ 

gheggiati 
Davvero che sotto ogni aspetto^ 

la piùgicì^gurata imbecillità parve 
a un tratto pigliasse gli uomini,^^ 
che dinnanzi al paese e dinnanzi-
ailé^lazì^Oi,.. doveano avere mag
giore responsabilità; e il cielo de^ 
gli ufiiciali parve ad un tratto mu*fc 
tarsi in un grande chiuso di'capre 
impazzite. 

^ I 

In ceite praterie dell'Asia —̂  
riferiamo cosi a memoria •— havvi 
un'erba, che, quando le capraplc^t 
brucano, di subito mette loro ad'-̂ ì̂  
dosso la più strarri|^àlata'pazzia. 

Da prima diventano irrequiete : 
r ~ ^ 

poi belano angosciosamente, poi si 
danno ad una ridda sfrenata e a 
uri battagliare fra di loro ferocis
simo a cornate ; così lin che son 
morte. 
. Ciò. non vi richiama al pensiero 
la storia del ministero da due mesi 
a questa parte?" 
\ l caproni ministeriali brucarono 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
seguente R. decreto in data 10 marzo 
annunziataci già dai no8trnte]egram-

iii^jìlfticolarì. 
Arî H .̂ Nel volgente anno saranuo 

chiamati sotto le armi a scopo d'istru 
zione:.,,̂ .. ,\ 

apPer un periodo di circa 45 
^ ^ r n i imililai;i.,4i tersa categoriaiiW^ 

ti negli anni 1865 e 1866 ed iscruti 
sui ruoli dai comuni indicati nell'an
nesso elenco A, d*ordìnó nostro fir-
j^ato dal ministro della, guerra; , / 

6/ Per un periodo 4JI,̂  circa 15 
giorni i militari di ' terza "categoria 
nati negli anni 1865 e 1866 ed inscritti 
sui ruòli di tutti 1 coRiuni facenti par
te dei man4Stiie«ti effettivi dì reolu-
lamento degli alpini, ŝstal̂ pnandiimen; 
ti ora detti sono indicali nell'annesso 
elenco B, ^'ordine nostro firmato dai 
ministro dèlia guèrra. 

Art. 2 Unitamente ai militari di 
cui al precedente articolo primo sa
r g i a pur ehiiimttti^^lle armi quelli^ 
di terza categoria nati negli unni 
1862, 1B63 e fSÒi, ed inscritti sui 
ruoli del* comuni di Oones;IÌ4i:io, Lu 
cepjBar ì , Brindisi; Melfi, T) ani Tu-
ri e MateraV e dei comuni .ipparteue»' 
ti ' al mandamento di Vittorio^ poi 
quali comuni nel decorso anno fu ri
mandata la chiamata all'latruzttìne 
dei suddetti militari di terza cate 
gorìa. 

Art. 3 • La chiamata dei predetti 
milittui avrà luogo nel tempo e nei 
m(3.dii#be saranno di ordfW#*nostro 
atàbiliti dal ipoinlstro doUa guerra. 

A. Elenco dtìi comuni ai quali ò 

Secondo il contratto stipnlato fra 
il Governo e la Bitta Pirelli di Mi-
(Inojiil cavo téléiii^pò cheOQpngitin-: 
gè Malsana con Penm e di li col cavo 
inglese dovrà esseref̂ -̂̂ collocato entro 
aprile. 

La collocazione di un mezzo di di
rètta comunicazione fra l'Italia e 1^ 
nostri possedimenti africani, aaià cer
tamente un notevole benefizio per glì 
intei'essi nostri, e cosi ci1Ìi:fosse prov 
veduto pFi'ma. Tiìttàvia se col cavo 
téleerafìco Massaua PenmAden noi 
avremo i[ modo di parlare telegrafi, 
camente colla nostra colonia déT Mar" 
Hos'^Jla spesa per la trasmissione 
« g r a f i c a cont;ij^tìerà,^g§fe|j^-alma-
npjBd'essere la ,stessa d'adesso, ossia 
dì tire 4 per parola. E ciò nonostante 
cheiuli;.Governo italiano si sia assunto 
ÌMncarico jl^i^jtra^^etter^ 
t P i d'Spaebi destinati dà e per Mas
saua luttgo il proprio cavo. Ma la epa 
sa di \^Q. 4 rappresenta la tariffa che 
esige la^Corapagnia inglese per la 
traWiasibne lungo la pròpiia linea. 
SI sono fatti uffici pressò'.quella Cora 
pagnia onde indurla a diminuire la 
tariffi in cambio dì alti,' servigi^ che 
avrebbe pre&tlxi la nostra Ammini
strazione ed amihò ih vista del mag
gior numero d'aff tri che d'or innanzi 
fruttfirii'fib^'telegrafo del Mar Rosso;* 
ma la Compagnia ha dichiaralo di noli 
poter recedere dai prezzi stabiliti, 
causa le gravi spese che deve subre 

^̂ pai frt^quenii guasti dei suoi cavi, Il 
^Mar Rosso, secondo le statistiche ?te;;: 
tlegrttfiahe, sarebbe dei pfù costosi. 

Ooniempgi^i't^'^e^te ai Cavo Mas-
8àU"aÌ*p9rim' verrà cuiìocato il cavo 
che unisce Massaua ad Assab. É slato 
stabilito che 1 dispacci da irasmet-
tersi lungo questo cafl S|^fflft con-
aiderati come leiegrammi ordinari djl, 
territorio italiano a t̂tìquindì la tarilT* 
s»rà quella ordinaria dall' interno del 
Regno, 

Af̂ siome agli agonti della Ditta Pi
relli e al signor Pirelli stesso sono 
andati a Massaua e ad Assab aldalhi 
impiegati dell' Amministrazione dei 
nostn telegrafi; ma essi rimarranno 
in Africa solo per sisteniiarQ l'avvia-

Già da tempo il ministro di agri
coltura, industria e commercio, ebbe 
ad invitare le Camere di commercio 
a imanife^tarei^'tolii^che, nell'interesse 
della produzione 0,d|g)i scambii, re
putassero meritevoli di essere sotto
posti all'esame dei Consiglio stesso. 

Ben 31 Camere, e delle più impor
tanti, sulle 73 del Regno si afftetia-
rtino a rispoq4éra aliynvUo dell'onor. 
Grimaldi e gli argomenti da essi trai-
tati sono di grandissima importanza. 

Senonche— ed è questo che è 
bene si sappia dal pubblico r - i l roi-
n|||ero ha Wifltfto; di dover sottrarre 
alle discossìoni del suddetto Consiglio 
molti di quei quesiti e tra essi forse 
i più importami e più urgenti, quelli 
segnatamente che riflettono la legi
slazione doganale Q'Ì ivaUati dì corn-
«lercio. 

Per questi ultimi, le Camere di A-
lessandna. Cuneo, Senova,Lecce, Man
tova, Milano, Modena, Reggio Emilia, 
Teramo, Torino e Udine, avèfano ac-
oenjiato a importa,ptisaimi dati e pri-
torli riguardanti la revisiona e la rin
novazione di essi. ;Qìia!'è la rsigione 
che dei voti autorevolmente provocati 
ed emessi coî  ineccepibile compe<(̂ nza 
ai sottraggono, alla conoscenza del 
Consiglio suppribre*? Quesl'una — c?te 
xl Minififero ha decìso di non nnnO\ 
vare affatto i trattati èsìétenti. 
• — A noi —' diciamo il vero -i- ift 

cosa sembra addirittura ìucredibile» 
Ma siccome siamo iW- tempi nei 

quali l* incredibile ò all' ordine del 
giorno, co&ì ripetiamo, con le debite 
riserve, anche questa voce, secondo 
la quale un ministèfoì moraimente 
mono e sepolto, non sì periterebbe 
di comprometterò, forse irreparabil
mente, anche l'avvenire economico 
della na^mHtr 

Cawsss-Kor©. —.p^vanti a un u-
ditorio di oltre 400 persone I t^av . 
Dorit^^enne una splendida''oonferenz| 
agraria, ch'ebbe un pieno success 

Assistevano la Giunta, l rappr" 
tanti dei Comuni ài Ohioggia'& Oonti| 

.à-P'^«^'^«"**,^àfc.ComÌ2i^ a g ^ i m 
^Ch'oggia-e-Rovigo, -;- ':'-^" 

Gli onori di casa vennero fatti splen
didamente dal co. Brusomini Naé¥#l 
sindaco di Cavarzerei. 
j^Waear©!®» "— Domani (domenica) 

il deputato Nicola Badaloni terrà Qua 
conferenza coìr intervento anche del 
caporale Cuoghi di Cmilelli e chtì^im 

^̂ ,|ra i combattenti di D'^galii^t^'^pèzzo 
ilMngreaso è di cent. 30 e il ricavato 
andrà a benefizio dei danneggiati ali 
terremoto in Liguria e delle famigli 
povere dei jcaduti d'Africa. 

Sionlgo* — La fiera è^anìmatis-
^caa non ostante la cattiva giornata 
di'ieri. Per questa però furono so-? 
spese^Je corse. Moltissimi gli affarî ' 
gli stalli ripieni. 

Domenica avranno luogo brillantìs* 
'sime corse sulky con cinqde batterie, 

l'ieoasE®. — B* rnono il dottor; 
Luigi Rtìbustello a 82f^nni, ìascianSof 
una cospicua sostanza a grossa par^%, 
delta quale chiamò partecipe il Co* 
m.une di Vicenza. Legò pura a que
sto la sua bella e ricca collesìone dì 
quadri pntibhi.Fira cui uno di Mar
cello Fpg^lìoò rappresentante la Ba» 
silica prima che fosse dal Palladio 
compita, quadro restaurato dal eom- i 
pianto Busato, 

0 
dei CoQS Ulna tori del Gaz 
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hm li tu, Veneto 

D a Badia-«M'olefslae 
24 martt 

ECHI m FES TE 
T 

(K) ^ Ho sott'occhio VAdriatico 
portante un articolo da qui, riflettente 
la fiera di B^neficenz» * favore del̂  
l'Asilo infanttie data in questa Città 
la domenica 20 corr. 

Anche tàrda/qoando la parola suona 
encomio a nobili e generose aaioni 

e 1 di ieri (25) diiecfirito consu- • 
matori del gaz sì adonarono in co-

^ - r ' • 

mizio nella sala maggiore del Casino , 
dei negozianti. Alla 1 ls2 precise'u 
presidente della commissione degli 
800, il s i^ Torre, diehiaiò aperta la 
seduta, quindi lesse la Seguènte re
laziono e l'ordine del giornoPf cui 
venne fatta una lieve aggiunta dal-
ì'avv. Marco Donati. 

Eekizmie delia Commissionepeìla 
questione del Gaz, letta dal 
Presidente Sig. Torre. , 

EamìSenterete che dalla quastion© ^̂  
4el Gaz fiiti ne discorrevano ma nes
suno si accingeva a dur},Q aaa forma 
concreta in mòdo di riuscire ad uà 
'pratico, risultata* 

'^m 

r. 
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consaraatori, ©,^4tì ^iiesti i 
prìiìcipAU« coaveaneco nella BQT» del 
^0 novembre p. p. ad unaurlunioiS 

, questo nostro Casino defe^Nego* 
iìànti. La quietione venne largamente 
ti con pie^B competenza trattata e 
^jl^^condurra le pvutiohe necessarie 
alla soluzione si nominò se 
«na Commissione affidando ad essa 
largo mandato perchè facesse o presso 

noi che sopportiamo il pesod'un con-r 
tratto cui i paesati Amministratori 
dei :Gi»mune allettati da un moment 

- 1 ^ " " "n^-ii r - --1 I I 1 

lanoo benefìcio hanno creduto/di le* 
garci, noi Cittadini dì questa Padova 
che ha dato tanti esempli di saper 
fare da se senza bisogno di Fere-
Btieri, noi crediamo che debba uscire 
da questa nostra Assemblea uh voto 
che tracci aiià Giunta un indirizzo 

Giunta Municipale Q col mezzo che è suo dovere di seguire. Tratti la 
ella stampa i passi opportuni per'^ 

proteggere l^^iWteresse dei Coiia^nia-
;4ori dinnanzi alla Società francese 
mi ff.txt.. ^ „ :.i i . -•>•:-. 

..La,commissione con la coscienza di 
- • C I L J _ _ 

^ver adempiuto al mandalo nei limiti 
dèi possibile vi ha qui convocati ^llo: 
a|opo di rendersi cpn,|() del proprio 
Iliieràto.^Éssa^esidSili^iliereJa vo-
sfera sanzione e quei maggiorJ#i^uggs.i 
fiment! che valgano finalmente a ri
solverà questa eterna e dolorosa quo-

Jiìfel giorno,:10 dic^piljra Sa Commis
sione riassumQ^^j^^p^^esentgva^llJyjSW 
liìstrlssimé sig. Prosindaco le seguenti 

roposte: , .y 
a/. Che a partire dal 1 gennaip 

S^-4(: prezzo ,del Gaz usato per la il
luminazione'privata,-venga .ridotto a 

r 

Cent. 95 ;[*6r metrò §JL |̂ÌO,'6 quello per 
usi' domèstici edkindustriali a Oente> 

. . . -] J - • J ' ' . - " Ì » ' 1 . 7 li. 

simì 20 per metro cubo. 
-„,..,, 6/^Cha vengano resi più efficaci 
gli.uffizi di controllo dell* ilìumina-
sioae pabblìoa, provvedendo in modo 
lìie i òonBumatori possano ad o 

tGiunta con la Società non umitmente 
per chieder favori, ma forte del pro
prio contratta domandi 1* ìndiminuta 
applicazioina dèi singoli i^rticoli e ri-
solva la )!qu6stionéwi;o'rmaniera 4ale 
dà soddisfare realmente la' giusta à-
Bpettazionè dei Consumatori. 

Ora 0 Signori, e prima dì darvi 
lettura.dell'ordine del giorno, che \ 
sottoporrò ai vostri voti, mi è neces 
safift a nomo tl8Jl|L̂  Conimisliono che 
ho Tonoro ^àm lUtìTedore di «fìbtiia-
rarvi, e ciò perchè sia tolto ogni e-
quivooo, che la Commissione che lino 
ad oggi lavorò cop ogni possa affin
chè gl'interessi, dei ,c|ii3j^|n.|!^gri do-
ves8e|^es8er^j^^aWagu^dS|Ìp#i§?^ 

'lieta quando mercè il Vostro appoggio 
potrà vedere i vostri desideri sodai-
sfatti in uno a quelli dell* intera cit
tadinanza. , - % 

Vi propouiamo^i^umdi il seguente 

Éche risulta approvato come sópra al-
runanimìtà, nìono due, ossia Polacco 
ofteiliere al Gallo e Gasparìni com' 
proprietario del teatro Garibaldi. 

Fu rìjQpnfermatB a|-unanimità la 
Commissione dei 9 membri colla fa-
coUà di aggi-egaro altri indivìdui. 

Non ci aspettavamo mai a Paglova 
tanto concorso e tanta unanimità nella 
risoluzione di emanciparsi ad ogni co-
Sto dalla Società Lionese. 

' - ^ ' 

Ce ne congratuliamo B!ncerara?r|»|j|̂ î  
con tutti ì convenuti, e l*union9 d*og ^ 
g î,,ci è arra sicura che anche in PSL^ 
dova^.sj p6ns,e|*à aeriamontea tutelare 
i|^^l^|tySinodi possibilismi diritti dei 
liberi cittadini. ì i >• '« . : -
i NB. Molti dei 4,9 arniaiaH^^ 

stnnza alla uFunta per ràccGltàzIone 
della convenzione colla Società Lio* 

^ - ' • •• \ '. - ' -i • - . ' . - • ' • 

nese, essendo presanti, votarono l*or-̂ ,̂ 
dine del giorno. Son quindi tutti con
cordi T p a d o ^ r n e l y ^ r ^ emanci
parsi dàlia ^ocietfe^r©9Ì%8t^(ìh|ypre-^ 
tende mettere loro Ifth corda al collo. 
Arcistupendamente 1 

V-

.\ - 1 

> ^ - •_ 

^WMM0. d e l g 
• K\ 

I 
- [ 

f"L'assemblea dei consumatori del 
I ^ ~ I ' ^ 

« Gaz ài Padova-ItteWminirelprendé 
Coatto di quahtOj fece la Càmmisaione, 

loro richiesta veriQaare le pressioni « "fiPnoBce ohe la proposta conven-
^STOfaclo. Centrale ed in altri, punti *' ' '""« ""» '"'"' ' '^^ alle ^mste esM 
Iella o i ù à ^ n e h è Ìl potere illumi» " « f ' » '^^' consumator. né pe< prew, 

^"'̂  « ne per l* omgaissjone delle garanzie 
« che neir interessa dai consumatori 
«sttlai^evono essere 

eiante del Gaz e la sua depurazione|^^ 
sr che quanto alia pressione nei tubif 

. ' 1 

quella del contralto per. la ferì 
no.tte, non abbia a discendere anche 

i^glori^Oial disotto dei 22im. in tutti 
i punti della città. / 
' y Che in nessun modo e sotto 

^m^»!^^^!^^^ ^enga a c c o r d a t a c i 
ciet̂ à Ĵ ionflsê iTQnft prolungazione 

dell'attuale cQD^ejî ione aménochè fino 
aal ifgenhaio^^'^&n vén^MItó^^bg 
litt'per i' privati, quei prezzi che s i ' 
fì^otlterebbero oggi;, nel caso che si 
dovesse .fare un. nuovo contratto. 
r Trascorsero oltre due mesi e mezzo 
in'capOit&i quali la Giuntarispondeva 

6 per-̂  
« oièMPP''Ovandon6 il rigetto, invita 
r i a Giunta ad esperire nel più breve 
« tempo possibile nuove pratiche-per 
€ migliorare in modo^equo conveniente 

ed accettabile le ayvanzàte pwpb-

Martinéllo 

'alla Commissione sftcompàgnandp;^) 
testo di una convenzione intasa a mo» 
dificare l*atiuale contratto fra il Co-

^^jne .di ;l?adova e la Società del Gaz. 
Tale convaasione deve esser nota a 
Ypi tut|j.^,percbS la Commissione ebbe 
cura di farla riprodurre nei giornali 
cittadini, e "perchè ftl oggetto di di
scussione del Pàtrio Consiglio. 
y h% Coramissione fece della conven-
zione Oggetto particolare di studio e 
riconobbe ch'essa era ben lungi dal* 
soddisfare alle giuste esigenze dei 
consumatori. Infatti di fronte alla ri-
dazione del prezzo del Gaz aCent;28' 
ed al ridicolo aumento "gratuito dì fa-
nalì pel Comune, la Società doman
dava (sotto forma larvata) il mante-

n'̂ tnfitn̂ ft ì^^l ì^onopoW^^K^^^H venti 
a f S l r ^ l ^ scadenza deWaituale con* 
trat^^ìo'è ìrenfanni da oggi e tra
scurare tutte le migliorie da! introni 

rsi nel contratto relativamente alla ^̂  
qualità del gaz, alia regolare cana-
lizzajsìone, lalle presaionip^d.ajla^ pos
sibilità di controlto.da parte di tuttf 
i cittadini. La Commissione (richla-
Dsandpsi alla precedente sua lettf^fa) 
|i& csr^duto di rispondere alla^Gìunta 
in da l̂a % Mar^o cha quella Conven-
vanztoufi fosse da rigettarii. 
^ Seguirono le discussioni^in Consi
glio che conclusero con un ordine dei 
giorno in cui sospendendosi ogni de-
liberazìona sulla proposta conyenziooa 
s'invitava la Giunta ad esperire nuove 
pratiche con 1̂  Società Lionese in 
.baseytt*vlgk^^0i^|i^atto. .y, ^ ; , 

SiaTO oggi 0̂  Signori al •gifiM 
di Marzo a dì queste pratiche ancora 
nulla ni va. Noi non vorsmmo che la 
Società Lionese rinnovando il giaoco 
cosi ben riuadKole nel 1886 non ap
profittasse d'un momento di naturale 
©tanchezia per venire ad una con
clusione tutto a suo vantaggio; ma 

< sto, ritsn£lndo che ^ave ciò ii|(̂ i|̂ .̂ .|kv-

« prue debba la Giunta non sólo nel-
€ l* interesse dell' azienda Comunale 

' " • - ' . ^ . 

e ma anche in quello dei consumatori 
« invocaraH^ìapplicazione dell'art. 6. 

« PSfHl caso òhe la Giunta abban-
c d o r i t t r i l l * arbitrio della Società 
< Lionese i rilevantissimi interessi àei 

. i- . '̂ - ' ' . • I 

e consumatori cittadini, non desse.sa-
e guitto con risultato pratico, ai. voti 
« sujipressì, passa alla nomina f̂in 
«d'oggi d* un Gomitató''dì 9 membri 
«col mandato>4i tutelare anche al-
« i* Infuori deli* Azione della Giunta 
« coi mezzi più pratici ed economici 
« io ogni miglior guisa gli interessi 
« dei consumatori anche sostituendo 
« altri hfe^zi d'illuminaziftìae.> 

®,* H^tu pel 
Offerte raccolte dairiJwoaneó; 
Famiglia co. Miarì ,. . . L. 100. 
Cqn^tltè di. Pernumia . . . » 60. 
niOffenjtpprj^^e raccolte a 
Pernumia: 
Boriacossì óò.,, Gio. L. l 5 ' — 

,'^o^din:|;6r^^uccio,;5 — t r e -
viaan Francesco. 10 *- Fra-
caro dlDoGoenicoj 5 ™ Fr;^-
^aro Gertrjide, 1 — Giàfd^ 
rnettì EliVaBllta, .0.35 

, L . I " " " r : • -

vCartùran Andrea, 2>^?Hlir 
V9, Eugenio, 0,50 -^ Ci* 
prìani Maria, 0,50 — N. N., 
2 , - . fiutin Luigi, 0,50 — 
Belluco MlW^, 2 — N. ,N. 

- ' - ' - ' 

di Battàglia, 5 -
Qeremìa, 1 ^ Pippa G. B.,1 
— Montecchio d.I^idorb^l 
—,Pippa Antonio, 1 ^^Càr-

PietrO,J,5Ó — Fer-
^̂ jl̂ iito P i e t r p f l - ^ Baso An-

tonio e Ginseppe, l - r Piva 
Gerardo, OiSOWTì^aèlloCàr-
lo, 0,50 —i Borio Antonio, 

'••0,50 — Z^orzati Giovanni, i2 
— Carralro^Àngeìo,2— Zor-
ziti É\4^t "i •— \BVessan 
GìuéeppG^^.50 - Dalla JaL-
loErmenegildòjS—-Loren
zo d. Bodo,5i-rs^N.N., i,50 
— Gollini Gio.,5'—Aventi 
co. Enzo,5iSsiCanuran Do-
ménicé,4-~ Bettanini Anna 
Maria,! — Ferrato'^Loren-
zo, 0,50— Pippa Giuseppe, 
1,50 — Oalìa Valle Gio
vanni, 2. 

Totale X. 

( 

nelle spese aumentano gì* interessi 
passivi che erano di L. 844 05 nel 
1884, di L. 3528;Ò2 nel 1885, di lire 
S7Ó8,91 nel 188/5, 

'Clr€<^l49 Eieàtoral®* '—.Lunedii 
23 marzo ISSl^alle ore 8 li2 pom. 
nella sala del Circolo sopra il Caffè 
in Piazza del Duomo il pi*of. Vip 
Lazzarìni terrà la 7* delle annunciate 
conferonzc popolari trattando sul se?:; 
guante argomento 

La questione socxale^m,,. 
L'ingresso è libero e gratuito. 

'•BdifiìBtft e 'Maésbltcif ià . — Da 
parecohi giorni un'impalcatura chiù-
deiil negozio in Piazza Frutti verso 
Vìa Buca .sotto la Casa Sealfo ove già 
e,rayi,oa.igp,|^ista Giovapil Gfflsanj e 
tutti si domandano che cosa avrà a 
darivarne. Siamo lieti di poter appa
gare la legittima curiosità del pub<*# 
buco, - : 

Quel locale, già ad ubo cambista, 
sarà mutato iià lina macelleria. E que
sta ;EÌ)Ìè©lleriaà|i;|à queste* f̂ i- nja^yo 
che sahàicosiiinita col sistemadìintill^ 
Ui^ìi Parigi, óve ai sono resa tanto 
b^enemerUa pel loro sistema pel quale 
esse seguono senapre le Huttuazìoni 
de(: «1 erotto,.jiU'e|][e.ttO; di pareggiare 
i^^prézzo i ^ t . i i f ^ a ^ j ^ que^lo^dei 
buoi. Biéutti comprenderanno perciò 
duale vantaggio ne devono risentirei 
consumatori. 

L'istituzione adunque ò beila e deva 
eiótr'ara nelle abitutini cittadine, coma 
vi ha Îrî l'O P®î  l'utile cha può re
care. •/ ,-; .̂ .i . , •• ." ' i '.. ;Ì .'. J 

-Noi l^annlanziamó con vivo piacere 
1 L • 

e coi più fervidi augurii, alpubblieó, 
^parche ne s |̂̂ pJa approfittare. 
, / .nW:'Ì^»Hvtti4n Frmtce. ,-- Do. 

m̂aif̂ i adunque avr̂ foo^ 1.1 grande fe-
Etival in prato 4,oUa,,VallQ^ a favore 
dei danneggiati dal terremoto di Li-
ffurìa..6 noi apariamo che Giove Più 

V 

preWiitanti sono invitati a riunirsi in 
generale assemblea nel locala dW'e-
sidenza del Consorzio llfcchigliono e 
Colli Euganei ih Padova VÌA Eovina 
N^%43il per |leUberura sui seguenti 
argomenti : 

1. Comunicazioni della Commìs-
sione promotrice. 

2. Nomina del Consìglio d'Ammi
nistrazione a termino dell' articolo 
quattordici dolio Statuto. 

L'adunanza avrà luogo nel giorno 
lunedì 28 co|-gt|B;|iftl)jy^re iO %!||. 

Par la Oomcnìssiono pròmotrice 
,11 Presidente 

Dalla Vecchia cav. doti. Pio 

V^mmo ieri; nei riguardi .dev^iJ||Ì!l^ 

manuali FroobsUiani alla SctioIa-JSiior,̂  
male Femminile ci sentiamo in dor 

-I h 
\ • 

vere di oncomiaré vivamente la dì» 
SÈintadirottrice dei Giardini dlufan-
zia agli EremitaniJ éignorina; Ida Pi* 
loìtò'ohtJ insegnò con tàlf^^aytf 0 
talento d'artista a quelle brave&efQ-

j . r^/-i j ' ! ! - - ' E . 

ture miifìStre,̂  costituendosi éòsi uii 
primario eU«iento pe^. Ja ripscita 
deiU innovazioni proposte dalla Di* 
rettrice delle.Scuole. 

V 

> 

i-' 

, W q u ^ l i f prófW^^^iffettuosIski^à 
istithtrice le nostre sirìcere consra-
tuUsionì per lo splendido frioi-jfD ot* 
tenuto.^ ' • • '••'•'*--' 

- . 

IBI Wesìd^ia.^^^' Si Hcorda agiiì tf»* 
verìti^ dìiriito che resta fi3s«ato il gior>• 
noc3tHmarzo corrente 4"*'® ultirtìa 

I - . . 

'termine all' iscrisione pel, prossimo 
Congrossp, a pî jr la .esìbipone ;,[dei 
< % J 4 k * ^ M ? l'Ingegnerà 0. dottor 
Rodigh'ero. ^ ,•:,.,,,.-, - .,, 

- - . ' - -
Veat^'^^^'^ffìhàt^M^.m^ Concorso 

i)kì .\ 4M-
^ • ^^ : ^T f L '- > 

^ii^. 

i -

/'i":>-: 

M^ 

; J 

» ì 

':.S 

: 0 
' ^ ^ ^ . 
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90,85 
i:L rt"- i .' 

\m Wy-r-^-*'^'? 

Aperta la discussione il negoziante 
Piazza Riccardo ringrazia laeommiS' 
sione pel suo operato a nome dei con-

' l i ' 

venuti^ e aoatiena.W^rigettQ. della con-
Vfnzìo^e^Q^l)a Società del gaz. •̂ , / 

il consigliere comunale Vanaetti 
parla a lungo dimostrando i danni 
ohe apporterebbe la convenziono pro^ 
ponendo di esperire altra tratta-
Uve, e riuscendo queste inutili di ri-
|U)rr^are ad altro sistema di illumina
zione..,5ìi v'i":. i T'-'-v-'X 'i ii:\.:'?rt^'-^\i-'' 
,, ^alrain tipog^a/o e Gasparini com' 

• i | t a r i # W » a t r o . G a r i b | | i k | ^ 
stennero racceWàzIone della conven
zione. 
. A loro risposero trionftilmentee tra 
le generali approvazioni VanzettijCi' 
pogna ed' altriV«ia 8pecia!maj|te*t*in' 
geguer^^ffUà osservando che nel Ì897 
citroveremo alla condizioni d'oggi, a 
corichiudando che si facciti subito 
qufìllo sì eseguirebbe da qui a 10 
ànftt-ì cha òggi in causa doUa pres
sione del gazorilii^ll gaz costa i i | p 
.ai consumatoci! c§SÈ,ralv,;d^Ha; cittì* 
por r insufficienzEi della canalizzazio
ne, cioè per l'avvenuto gifolungamento 
di essa dal centro fino ai eoborghi; 
che gli errori della convenzione (che 

enumera|jono molti; «^ *'̂ ** ^ffìtdi 
H convenzione si deva in vìa asso 
luta rigottare. 

L'avVi Marno Donati propone una 
piccola aggiunta all'ordine do! giorno 

fBMe L. 250^85 
Somma precedente :& 1575,20 

^^^^^^^^^a ^^^^^^^^V ^^^^^^^ .̂ ^^ "̂̂ ^^^^T 

,, Totale L. 1826.05^ 
és^^mvfiaieltftaìiln®..!— Seri-

vono giustamente alla Venezia come 
una delle isiituzìoni cittadine più prò-
sperosa è senza dubbio quella del 
ti-amvH cittadino.,La, azioni versate 
per., lira 225 sono quoi^j^ra ii. 350, 
nonostante che i dividendi annuali 

-ai». 

non siano punto eccessivi, (il'ft 
Noi crediamOv%cho ràmminiatrazione 
(ìpllà, ^ociptà ^ia, perfettamente rego
lare, ma ci permettiiamovd*» fare una 
osser^lzione sul bilancio 1886. La So
cietà non ha arioora liberatW le sua 
azioni per intero, locchè aumento? 
riebbe certainente la , commercialità 

f^ei: suoi titoli a gli azionisti le de
vono 36,000 lire. Si dovrebbe credere 
che la S^illA. non le lìberi^ non a-

vendo. bÌ3og,no di qaatt |i | ii e p r e | ^ | ^ 
sca diijiascitìrli nello yaCcoccìe dig" 
azionisti. IiU ipotesi à contradotta dal 
ftilto«i%hò^ nel bilancio Ì8S4 sono i• 

5•6̂ Ĉ itte 48,000 Ura'per € Élfetti da'pft-
g a r e » ; nel^^bÌI*neio 1885 L. 52,000^ 
n«l bila,RCjj^.l886 L. 68,000.. 

Si potrebbe sapere per qual r l f to-
ne le passività cambiiirie doHa So-
cioià vanno aumentundo? Per qual 
ragiona^ U pHSsività sociali non ven
gano coperte col. versuopento del^i^e-
sto capittile e la desiderabile Ubera-
zlontt delle azioail Si noli che cosi 

t 

vio abbia compreso come qrmaic i 
abbia seccato troppo e come gli con 
venga lasciarci un pò* respirare. 

Eccone il programma: 
aj balli popolari 
hj. albero della cuccagna 

, cj scelti eaarbìzl ;dalla 
ginnastica Aiace ; ui\ ^ 

dì corso di carrozza , 
.; e/ passeggiate del Club dei velo 

cipedisti 
/ / giostra 
ffA^WC^rti di^ttìtte le bande au 

Vili e, muìtari 
.Jij una pesa 

ij sì venderà un giórnalo numero 
unico Pro Liguria., ^ 
: Noi apariamo, che ti pubblico farà 
llii^possibile, accorrendo numeroso, di 
cooperare alla, riuscita druno spetta-
colo che coopererà a lenire tanto pia-
{̂ bé prodotte dall'ultimo immane di-
8a8tr6¥*Non c'è nulla di straordinario, 
J-'verÌ88Ìmo, nello^'lpett^colo, ma, ol-
frlohè per lo scopo, l'attraenza è.de^ 
terminata da un complesso che non 
può che produrrò grande animazione 
ed= allegria, specie dopo i tanti Ultimi 
pessimi tempi che fecero tanto male 
al corpi e-abbatterono tanto gli a-

nll.^CaffilWm poi sWiWi^ìe •se. 
guénti tasse d'ingresso nel prdto dllft 
Ya!l0 = sàlva le corisiiète esanzioni pei 
militari, pogli abitanti, pei sacerdoti 

Qarrozza a due cavalli 
^ > ' a un cavallo 

lÒavalleri'zzi 
Persone a piodi,, 

E non resta altro senpnehè andare* 
pga re e vedere!, u 
: I padoy^^i ne restino avvertiti e sì̂  

regolino di còn^fornii^à; il concorso è 
la baso sóUda del^. rÌusWla.;i,. <,.̂ , 
. jLgfffi'EiiSfeHaafit. .^.; Siamo ^lietl-

di'ipubblicara per gli interessati in 
questo importantissimo Conaorzio, M 
loro norpii, il seguente 

Kammeniiamo a tutti gli intere» 
sati, proprietari nai cÒISùni di Abano, 
g/"pfijfr(f ypntagnon,;Xorieglla e-Tao^ 
lo, che i,firmatari dall'atta di costi-
luzions del Consorzio por Irrigisi^iona 
dell'Afifo Euganeo 0 lor legali rap-

iQumerosìssimo alla prima rappresan-
taziòne dell* operetta « Ercole eà Eu-
risteo. » • . V •. ;,: • ,d-; .s_; 

L*of eretta è speUùcolosà'è bViUW-
tè e diverti'assai ìl'i0Jt6 ÀllMÌncìlta. 

La messa 'ili scena splendida. = ^ ;/ 
ML* esecuzione; fu. ottima per,'parts 

idi tutti. Mieterono applausi in abboa-
dfinzaspepiatmente,) buffi J., Garga-

si hissò la scena del combittimento 
ed il can can |lfìaia. 

StasseraV operetta si rebìTcà. 

ma del concorto che d»rà la Bkndà 
del Coniuna di Padova, domenica 27 
corr. dalla orai l 'alla 4 pom. in Piaz
za Vittorio Emanuele; ' ' 
l.'Polka•ir-T:fl^a^N.^( , iwf ^-,^ -imi .. 
2- Sinfonia,-- Gazza Ladra rr B'Omtxu 
3. Mazurka ~~- Excelsior ^^ MarencO-
• ' • • • ! • ' , . . - . • - ' • • • = . - ( . . • , . • n p 

4. Pot pourri —* Bopcac(^iq,~- Suppè, 
5. Valzer— Àure di Primavera — 

Sartori. 
' ' 1 

è. Si niobi a 
inico. 

Program-

• 1 

Aurom di Nevers 

.,m^Mt^ 

L. 5 
» 3 
» 3 

0. 10 

u: 

7.*"Màrcia ,!!*s.*.PiJi 
-, ^rogaraHMsgsa dèi pazzi di,musica 
che estìguirAila banda del 30" Kog-
gimento Fanteria dqpoani, d^le> OJTA 

l;alle 3 pom./in Piazza Vittorio Ema-

1, Marcia -~ î;5fejS[i'- .; • 
2. Sinfonia -— Tutti in MascUera ,— 

Pedrpt'ti. , , / 
à. VaUzòr — l/Ìwsiom''^«€ie'CapiU 
4. Finlle 2'*—-Jone ^-^ Pétralla. • 
5. SpfptWre (Pàrte^ 1?̂ ) — Ballo 

\4more *— Marenco. 
^e.SPolka — Roggero^.. ,, . • ' ,^^. 
. ' n B u a i » ! d i r ^ ^l't^ Porta Coda , 
|_pnga,;=entra p,0rnardino^,fl fra I.uj e 
una gui^rdia daziaria seguo questo 

— Ha nullai^t^i|||6ggfttb a dazio? 
'•— (adagiol Àvonal 
-« perché'parla còsi 'à'(ÌEigib ? 
— Perchù non voglio il cuvalìo lo 

senta I \ ^ 

n iadci ic» Maschi sN.,^ - Femmine 3 , 
del 23 Marzo 

tWaàci**» 3 Maschi'N. 0 -Fémmine 3 . 
I!?Ìi!iSrlinonl. -^ Micliélotto An* 

ionio di Giuseppe, contadino, calibsj 
con B l i i P m ì Adelaide fu DomenVó^p 
contadina,, nubile — Cavinato Giu
seppe di Salvatore, bovaio, cdlibó, eoa 
Bofìchctto Carla di Natale, domestica^ 
nubile ~~. Lotto Domenico di, Ag^sflno 
Gtirllttieie, vedovo, óon Piàzzon Maria 
dì Bortolo, induiìtritinte, nubile 

•f 
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Sorman! B«FtpIomeo di Gabriele, capo 
^mastro, ceHbej, con. Balholo Angola di 
Antonio» casatidga, ntìbMo, 

l!W#rll.^f- Smm SaloW fa-WÌ 
dì anni 87, poliMfentI, tìel^be-^ Bas-
eeghin don Òiacoitìo f u ' Q | ^ e p p e di 
•anni 6Ì, sacerdrjte «f i OèsaTo ,0aioro 
IrfarghtìHta fu Franco'^eo ì i lìnni ?1 , 
vedova — Flomiani Giovanni fu Pié-i^ 
irò di anni H ì\^, guardia munici 
paltfji ^òéliW r** Tedésco Tefi&sà', f»i 
Raimondo dì anni 00, cosaliogi^, •««» 
Ijìla — Eliasi tu 'g i fu An^ f̂ìlo dNnn i 
7é, Calzolàio, celibe -r- Berti Giacon 
Maria fa Giaconbo <ii anni 67, co 
magata. , 'M'^-^^^^^' 

dei 24 MRCZO 
MascStc 5 Maschi N. 4 - Fommine 1, 

RXorCf. — Veronese Oàrlò dì Ciro 
di i^oètìì 17 — Vercelli Anacleto di 
BelTido di anni 2. 

, • • , 1 , • - ' . 1 . 

Ci giunge da Faì i re la dolorosa 
aiotiziàvdella morte avvenuta gìo-
iredj di queiresìmio uomo che fu 
rM|;VOcato 

Aveva 70 anni. Amò l ' a r t e con : 
'Sentimento squisito, la patr ia con 
"vera disinteressata costanza, la fa-
^Hiìgna con patr iarcale tenerezza.^ 
ii;. Negli scrìtti^ era fine crìtico é 

•flno allw^uitimp conservò V idealità 
•4ei..Bent!menti.,;.^^^, fu pure libero 
i |ensatpre cont into e irremovìbile j ^ 
•4nesW*à, tu t t a prova formò Tarn-
«iirtizlone di quanti lo conobbero. 
I Al supers t i te fìllio le riostre 

'éòndògllanze Sincere peV l'amaris?*' 
éin^a perdita da luì ftìta, e il ciiì 
éòloi'e non può che veiiirgli miti-
|atOMda tanta unanirnità dioicorn-'. 
pianti riflettenti la stima generale 
pe r le impareggiabili doti del caro 
•estinto. \ ì ) 

Beno spOTo^ si sdefjna nggli fili 
qqQlk^^p!paffcvi»i'a<iif^Stai * ajii si 
^r^prìde e, P N ftio^e vplt^ ci fa ca
ler K H passa'ggio da! monda ragio-
riflvoltì 9 quello materiale, è t ra t leg" 

'giàtò Ì^\W épntU m^'BÌ i*Hevtì' t r* tò 
sopracefgliff. È appwi^td m tjuella re
gione che il Nume m^tSÌ^K^^^à^^^pS 
predtìtìtinati ; è la dove, v'ela conver 

f éhte d êlla volontà. La voluttà o il 
esiaerio dt essa, vrsoloa tre oJcooie 
mflo; la gelosa ajnfossa, e se v-è 

una prominensa itì certamente quella 
dell orfguiiuiia e quella d(Mia curio
sile ; e ̂ ex^v.viens che quello spazio 
eia nHgaiivo, ciò indicherà ud essere 

lerle porre fraff^lutoinosi atti, eh 
proveranno ancora una volta, con quaiar 
ta caioùft e pazienzaJa Germania na 
sìj^portato per annSòte r i i più arditi 
oltraggi e le provotìSioni francési. 

'yvM 

e gioro 
-• • ^- - • - - • • ; ^ - • ̂  

186 SSar*o Sabato ^r- Muore Marini 
G B̂  ̂ cfìlebre poeta, di Napoli •«-
4569 16^1 — Pre;èrof«. Sangue di 

1B1I Slgi^fctì gg Doménica ^ -Macf© 
Gradai Tom. disiìWP^ÌHterato,,| 
cosentino. 1703 1745^^^Di pas- ; 
sione. ' 

V. ». 
• . -'l 

.y ^ i 

i!)' l i t u l i 
f ] CS* 1 ^ ^ : h n - : - v J à 4 1 . ' S U . 

V altra Stira a F i r e o z e , una donna 
%|(,KdipeKla^j^tradafi^ftiii^nvòlto metal-
ìtjqo, 1^0 raccolse e mentre oercava di 
aprirlo avvenne un* subitanea eapla^ 
iBlone. La povera donna ebbe la faccia 
«bbrfèciata. Trasportata all' dspédal^, 
vénrtè sfibito róadicHta. 

- 1 

• i - y .M^ 'i ''.^i'^m l ' I / J H\'. 
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5 r © s l a « B Ì © k é"^5»§^B^ff'eo© m a l 
'^,,r-: H - . " - 5 . 

ji^àìtròirfàe thòfto torrbentò^è' sonò quel-
'ft.^pr:odytek4^Ìie eboorroidLjaravi sé 
JiSòia VI siano emorragie, gt-av}ss>iiie se 
^ i éìehó.. Dolori ìaeìnianti ìhaòffribnì, 
'li^nesmo Jncómodissimo, spurghi bAu> 
•ebs! acri e fastidìoaii distarbii.'allog 
etonoaco e d a tutto Papf^fetrecchio di
gestivo, malinconia, vertìgini, (q;.|ftj,vi : 
abno eiincrragie debolezza éà t r é^a , 
palpitazione, anemiei e cento altri 
igioaiorì che so|4o uix'apparfjnte jcaltna 
Tendono odiosa la,vita é-én^ alia'ftno 
'la spengono. Ma tutte queste sofFa-̂ - , 
tefit^ non vengono in ;Un momento ; 
ed in pì^iWpio, ed ancìie ̂  i0^lattìa 
Sion molto hioltrata — l''e^orroidi fi 
possono curare ed'anche guarirei 
ì/esporienza dimostra e l'osservazione 
conferma ;che\s»Ql;\9angii^i>de^lfeftiorr> 
jroidari v 'ha aemìpre il germei deli'er^^ 
jpete. Non v 'ha naigUory mezzo , ^ ^ 
distruggere questow^gei^l che co'ni-^ 
'battere la causa ^.^perciò.; ,1* unico 
'BBezzo sarebbe tf^lirVppò ì)ep'uràti'vo 
di Parigiina Qp|opoato del Dott.;Gio< 
iranni Miizzolini! di Étraajiil..qu^sila. a-
•vendo emi'tienti virtù antipiirassitariò 
H-tuitrt le-'&Hre sue proprietà unisce 
finche quella di|/iCttfaTe ^ g u a r i r e le. 
èmprro id iMis i rups^p i.p|ps9it^,cj:ie: 
m.producono, ed è,:per questo l'unico 
depurativo premiato colla gran meda / 
glia d'oro al merife;!-^* Non si con-

^ 

'itfono è (B9IJ0 improvvisartìehttì 
"^|Btmse!Ìe8 ii bjrone Er(tffhnò-fi4 
tfesoi! | he ha ìaàjciato un testamento 
che dà'luogo a diieussioni giijidiziarìe. 

In questo tastamento fatto parecchi 
Ì t « addietK(?vÌrbarjW^ dor^Uvbri^tì-^ 
gicuratOj^CDediante Una eerta somma,' 
iVvvonir© di una giovane signora che a-

^yeva:iBp066ta mtìrgàtiatìdftan'énc'e in Bai ; 
Jiftj.deatinavaii re^tOidella sóa fortuna 
a(i elevare,,un,fft^uigl^piinisùoiionore 

^^^,el!^ sup..terre. p^Mmanjaìi di Godî t̂ ..̂  
ne* Questo s: resto di fortuna :& ammon 

- i - - f i i , : - . ^_ 

- •> - - • - -« 

tava allora A.poche,migliaia di''Tire, 
poi^Jinla^é^uJl.ticilàlleIJNndii intraprese 
di lavori pubblici deiffVateili D o , M a J 
snii a Napoli, quelle poche migliaia 
diaiirérsi mOTptlcarbno 6 son "tìivon-
tÌÈ|: circa 2 raiiibni. 

Ma oìTÈi bisogna prendere alla lette* 
:^a lì teatamento-.é ìmpieéare .questi 

duo milroni nella costruzione dèi mau
soleo 7 

5 :»4. T̂- Camera dei Co
muni. — tìt discuti U domanda di 
urgenza per l'applif|*^'^® àoì b'Il di 

mmmne dice o^Mule î oKipn© del 
Govei^ao non è g'óàlificdtà d^ii'tìU-
*»fW.«4«> delitti. Aggiunga o p gli 
irjan(|tìfi qhiedono 9oìame«te la dimi-
nuKipne,degli affati è'non l'esenzione 

.BulUr pure si oppóne alla coerai-
^ 'ce che i'esposizione combat-

lerà energicamente t ìbdl , poiché com-
pryai.tìittìiebbe la .Ms(jerità deiÌ*Ìr-
landa e |ft.sicurezi^..dQH'impero. 

. .Co«e g f t » 6 Ì | M .,";^,„- .. 
S 5 . — Il ftmés ha da 

Vienna: i reggiménti bulgari vennero*' 
avviatiti^ premurosniiente, di^non af;. 
fròttiire la Gonyocazione della Sobra-
nitì. Tuttavia, Rudoslawjfif percorra le 
Iròvinoi^ predicando Ì*-tndJpendenza 
della Bl^igaria eretta a regno 

«^ Lo seasìdai^J ha da Berlino^^tìi-
liJrovo, agente russo a BukarestjSareb-
•:be richiamato qManlo linma. 

, i i o n d ì r a , » S . — Notizie da Sofia 
fanni^jeaieré da parto del partito 

:̂ j,î àBÌonali8ta un colpo d,i scena come 
:|ft prnclamaàione dell' indipendfUSa 4Vi 
delia Bulgaria, e U rielezione di B^t 
iembtì'g- I nàfÌ0J.|jsti^sanno che noti 
avrelìherq . l'appoggio delle Potenze, 
Ki|%. yórre.bbero obbligatle a prendere 
uitià decisione riauardo àsVt affari dèUV 

ulgana. • 
Vftei&isa, 9 5 . —̂ Hassì da Sofia: 

Il vero bcOpQ̂  del viaggio dì RadoaU-
vofF barebla per organizzar-e dap^er 
tutto dei corbitati^Épatriott ci per la 
difesa del re|Tfce M t ^ l e in Bulgaria. 

I , L . . .. 

- iit«5KiSiro, B S . - ^ S6condo""U""jDai?y 
t^ewn quaranta ufficiali furono arre-

a OJedsa. 
• Lp Standard ha 

da Berlino: Il generale Krock coman
dante Sa piazza dî  Varsavift, è mòrto 
•ì^^X^pHhi^l^pnii %^^ Dices) sia 
fitaip .a9^j|8^J|iato. . ;. . 
^ ì paf)i j ^ ^ polizia, e della gendar

meria di 'pìetroburiTO avrebbero rice-
vuto^ltìttere che n jipmasciano di mor
ie, sa git a # i l t i in massa contiate-

iConcesf̂ ione al Yaticano eV ricov^ 
,danoche,perfino,uel..78,-teatò tk 
.arrestare il card. Ledokow:ikj co-. 
: stringendolo rifiigiarsi in Vaticsit)^' 

sts: A Eorli m^Idéciso portare 
Aurelio, gam * r ^ ^ Cipriani. 11 
Saffi interpellato* rispo^ che ri-
spetterebbe la volontà deali Elet 
tori. .-^^m-. ,, 

IkMritto dice che F opposi^ 
non si lascia rnî tffleWre da 

Dépfetis ; essa èlfr'à attendere pèì̂  
andati" al potere con uomini eidee 
pròprie seh2a compromettere l'aV-
venire che é';^o, 

ti tenente d'artiglieria Con
solo va a Rorna con Salelta. , 

• • " ' . . I - \ - . . P ^ 
pagabili conni;» appresso 

L. 50.--^ Blia sottoscrizioned 
58 al 31 Marsb 18 

» IfìO:-^ al riparto i 
» IgO—al IB Aprile 

179 ~->l 25 Apnif 

' ,1 

•mm 

Totaté L.479. 
- s 

Le Delegazioni liberate pnt' 
alla soitoscrizione avranno la prete 
rema in caso di riduzione. 

';É - : • 

Le Oriiegajioiii m^Misdl preserie 
tano tutta Sa 8t>UdiU:iasÌÌÌ \^ 
tftggi:de8ÌdécabÌU. ^ * ^ : ^-^__ 

li Comune di 'I&^ffsisgsatìfi v o l s W 
oj .- . ^ I j i costituire ini f4vore dei Titoli icha e -
Si smentisce Ĉffae da madre rmet te una i^aranzia aup^eriore | d oatit 
-..m5^A.,* éi^u „.^.,^« „ UA^V, •'. eccezione fi« a s s e g n a i ® ^]^m%m-

Interèssi ed 
dei Savqiroux Sia venuta a Ròfna 

GÌt̂ rev,,î ,jii%Fàzione del .-BO 

iigitoji^Bidope 
Invece si vuole vedervi una con-
Ressione col contegho di Gene. 
e i ^ Ntìséuna. notìzia d'Africa, . 
sebbeae credasi il tniriìitòró l e ! [^^ 

rjqrW:m©ftìf " 
e o v r a f 

l'-x^' - • ' A l i : -VI ; . -• ' b | - , | i 11- ^ 

Il Comune di IS^csa io*! esiga a s -

la rie 
Vfsmtmsf^lì^ 

i 
4 

STEFANI A N # M O Gerente respònsabU/'. 

. .̂ . . i ^^^ t&8 e-questà sommaci»» 
è più del tfipto di quanto occórre è 
vincolata pel servizio di queste 0 l l e -
gasioni. 

j i - -

per le *èccezinnali garanzie, © per ta 
solidità dei Cotftfliftjj^biinrio dirUto di 
esaere pariGcite ai Titoli prìmarn, 
fruttano p.ù di lutti questi, fìifatti 

ed oènv iiis^tìt%af|^^Sflà 
di ambo \ seaair^GlIrigione'^trftntita 
m venti o trenta giorni mediante il 
Eolo uso dei confetti vegetnlì Costanzi. 

flt t v Pfògiaia) 

Delegazioni 
impiegate itt mentre con L. 

acquisto di 
si ottengono L. • g ^ . a o di randìta. 
netta, per ottenere pari feddilo mo-
dìante Rendìia deìiò Staio o btioaa 
Obbligazioni fondiarie occórrono ftf 
lire. 

-h^i^A V ̂ ^.-^LU^E 
,^—.,-^-. 

i--:: 

' • • • • i ^ 1 . , H " 

1 1 ^ 

è aperta nei giorm^B, S®, S 

in 
\'-=^'Z^il---^'9. 

\ 

stati recèntemente èì%\ Belefirazionì 
sairiniDOsta Fondiaria 

4^ranno. 

Unico prestilo del Comune 
Le Delegazioni sono di L S 0 O , s i 

rimborsano alla pari entro 50 anni 
» • , - . - - . V ! *V-'-':-!SÌ'figli;- • ' • - . \ - • • — 

mediante estriizioni semestrali, e frut
tano.L. tt.^m l 'anno pagabili al 1.* 
Maggio e,l.°,.-Ì!lflvembf0. 

1 ' ' 

^ - , - - n . L..-.-=J 

•S'^ 'J. ' ^onda con Mitro Praommo, pef^non^lipl 
dartìincontro^'à grandi delusioni. — 
Costai} L. 9 la bottiglia.- . 

Depositi in Padova presso, la ;ltìrO' 
gheriàDaila Baratta, Via e^ Portici 
'Alti; farmacia cav. BùhertV — Vi 
cenza farmacia BtfUino Valeri -—Ye-

> 

nezia farmacìas Bofner — Verona dro-. 

rio d* un. * 
ro annuncia che ÎtM 

' • n 

m'' 

Moggi 
X • 

I. 
- ' ' - - ' -

i;gniu'(5tìrgdno diieretlerSi rappresenta; 
urìòUo —,pre ^6ii^, ,p..,.-
| s •- •-' - -"-•" 1 - ̂  % V . I - - r • ^ 

! 

. ' 

Ercole & 

">. -

r-T.-.-l • — itBTJ. 

• ^ 

JPuiloua 20 Afarap 

OiO I 
98 50. 
98 65, 

I» s o o n t r o %m. smss^©. — Tele-
.tfWH^eS^aqibilltp^i^ stE|Btne!U notJe> 
J a tunedl^i^jm^tedi, a l i miglia ilatla 
ipuiUa d' Europa,.avv.*j^fi^n^^»in%coUisio 
rìe,'?)̂ ;̂  il ,,;vai)or!i fipta^fa !e Uà-goletta 
francese Co^nefiits Stoken. 

Questa afltòfiU'Ò^mà̂  i! é̂«̂  equì | t (^ro ' 
fa>raccptkPi» bordo, del Valetta., 

^ ^ ^ _• ̂ T ' • 1 1 - , - - - ' 

i r ^loaro annuncia cne ivumpreaa-
equestrei di Parigi^ha 

jcntturata4^,|l^ar9nesfa Be^-zsenyi »|na 
'giovane e ;b^lU ^| |^e%|^^ecc^nKV!a, 

quiinto mftj.conostìiutissima a Budapest 
e a Vienna ove-vestiva quasi senajjre 
il costume di ufficiale degli usseri uù-

^èresi. -w"5*'i'. ••Ili io-iìi'j'' ''• ' ' 
P e r u ^ l l s ^ a ffala^;Be^Yft^ ̂ a 

i o ' ga lea»». '̂ -̂̂  Certo' GasUldj .G^m-
seppe in una sera 4^11» scorsa "éet-
tlmano, trovfevvaai In ùVosteria a Gè-* 

,nova.a berne un bidchié'rQ/#erpagU-
re,i4l§de^U'o^te una M^faUft^ che 
questi non volle accettare; dì qui un 

.diverbio che,ani 'con un-a r ì ss^ per 
cUi*i:l Gastaldi venne (ìai ifarabinieri, 
capuatt in buon punto, tratto in ar* 
r e s^q . . _ •" . ; • ;^ • 

^3'Dopo [ióbhi giorni ai venne a S.QO-
Tprire che i l Gastaldi era stktò co'n-
dannato, anni òr sono, dalia Oort'e 
d'Assisa dì Marsiglìn, Ri.^:vpri forî aj» 
a vita per un p^^5|j.p: omici||io, colà 
Ipmmeaso, per cui era aUivamonte 
ricercato. 

~t- -• 
' ' • : • : * » & 

1 

f. Falliti "tutti i tentativi aeiron. 
DepretìSj ora 6"la volta della cotu-
Wn'azione col Crìspi all' interno è 
Zanardeìli l l i r S W t e a . . . . 

I . _ l - | L l - l | ^ . _ - ^ - 1 r | I _ _ ^ - ^ ^ - l 

sia ' qma l sSa^ l g^le^s^gMia »ono pa
gabili a Jìecanati, fìomat N^poU^ Mi-^ 

'^ìano^ Tarinof'Firenze^ Genovaf Vero-
M^a^ Venezia, Bót&pnaf Brescia & Lu" 

nati presso la Cassa Mu 
ale 

in ^èimwet presso HBanS^'Oe 
nova. 

in *ir®8»laio presso la Banca Subal
pina e di Milano. 

in T o r i n o presso O, òeissef e C, 
Banchieri. " '^^' 

m Hwalafao prenoto Wfancesi^ 
paglioni^ VÌA S . Giuseppe, 4. 

ÌQ KdiagaBio presso ìa iSanca 
, Svizzera Italìants, 

ia P a d ó T R presso Carlo ¥a$^ft, 
Giovanni GraeiWi CambiTaìà 

gano • S ? i . . 

- - bl -

iscrjÉie Piliìlica, 
PIAZZA m^ÀTÈ H mt 

TEATàO VEaaJ 

t ^ 

-k 
' * 

1-= 

r r fiS L. B! I 
c=:;;r • • H i a ' 

Noi comprendiamo tutte le alte 
ragioni che pò'tribbéVo far accat
tare agli illustri 'capi della sinistra 
questo ritorno in casa del fìgHuol 
prodigo — ma corflWfitmo cH?non 
solo l'on. D^^ t l l precipiterebbe 
nella 'pubì)lica opìnjone con nna 
tal Jcì'ùoW cònpraitine, ma che )l 

fse perdereìDbe dopo ciò gli ùl-
ìdii livarizi di fidùcia lièi sistema 
Irlaméntare. 

; qombinazìoni spno possibili 
*i|jCtin giorno di grandi cPÌài,-dopò, 
ùftà'btfttà'g%,,P0Muta ^nonqu&n-

^4g^;^g|ombinazione non à^ebbè 
'àltr^^cofjo d | una parte che di 
salyare«ip' uomo che si annega. 

i a sinistra può aspettare cap.;̂  
pazìeoza' ^he venga il stip giorno 
—* 'ma deve rimanere partito Q£p-

^rato, di governo, non congrega ai 
^uomini 'i^òuali non aspirino che 

§|abo.sicuraperciò^xshe gii on. 
|Siispi% Ztoardelli rifiuteranno la 
' ombinaziohej sebbene easa'^em-
bri presentare un qualche lato se
ducente. 

ittici giorni ^ § , S®, S«» è 1® 

. I 

Prezzo di omissiane per ogni 
;;p'ilf^t1one J a li. M @ con go-
dipi>etUo dai JPr lak» iMgiggS® 

St»? L. ««» 

4 'op© per oggetti di CUirargìis d@!5 
tistica. Per denti © deatis^tì ia &ra 
giallo e bianco ed altra camposisisit^» 
tutto con nuovo sistema.-

Eseguisce opepazioni deàtìstieht» L& 
studio resta a^étto ttttii ì giorni da 
mane a se 

S i i ' 

••-n 

--- •CAME VA 
'-^x aAii 

i . 
- - 1 

otnp 
- ^r 
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Corrispondèlite della BaQea NazioDiaie Toseaaa 
• - r 

' -t . 

PEI D I S T R E T T n ^ ì l B ^ ó i m è ^ L>. 

' - ^ ' S l i f ' l ' l - — -
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CAPITALE VERS 

"i-

- [ ^ 1 

L - • 

La Società tulli i giorni ferìcbli &UUe ore 10 Snl alle B.p'o>m. a'% 

T 

li 

|RendìtWmUana5p.0i0 
QQfìtanti L. 

;Fino corrente . , < * : & 

Fine prossimo » 
Ì^ Ì Ì^ 'TX-: 
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(Agenzia Stefani/ 
l ^ ^ r l s i i *&• —' 11 Senato ha 

t8rn)Ì!)Ht!4 la discust^ioiie generale ed 
approva, in sopratii's^a sui cereali. 

ygciaimèhiis la conveusiione mllUatQi 
fra la Serbm e l'Austria. 

,ZaHiiug riprpduoendo^alcum brani dì 
Uft'àV'tioolo 'd'ella Franee stilili Cmt^ 
dai 22 Marso, oUr̂ igĝ îosi per la Ger-» 

|.maniaj6 per Guglielmo,! diao di non 
voler criiioàro le "Tliiièhìii^ftztì d a r 
giunmU dei ^aU'ioCti A'«^ucaiji, im MG 

[isi»e€5el)„ 
- c - i — -w| , 

'Biosma, 26, ore 9.10 ani. 

L'Italie puBlica un ìfantastico 
ministero Deoretis - Crespi • Z.anar-
deUi.'E*'"Blsissimo. E\soltant^..pO" 
Sìtivo che continuano gli sforz\ 
presso (M^n perchè si ari^nda. 
1 gìornaUtdìopposìzione smentisco
no la possibilità di qualsiasi ac
cordo. 

2̂=3} mìnìiteriaU smentiscono che 
^ ^ 1 1 1 sia ri^^àmato per cpn-
cessioni**al Vaticano; dicono che, 
firmata la Mpìee alleanza, la s t t 
iDÌssione è compiuta, l Yatie? 
dicono invece essi?re questa una 

n 

1= 

n denaro in Cen i io do r i* , libero/^env^airitto dì prele^M-e ft vis i»4 
a ÌOua lire, a l » f|^ OÌQ —* al S S | 4 OJO netto da ia&6,*:^#coUMi»' 

Ove lo sjlit^ di Gassa io permetti , la Dir#|^Mtfì^ji^àtìonc©dare II firn* 
borao^ancha di somme, per l'esigenza delle <juaìì,occtì«#ìR preavviso. 

ì l lmiret to dei Conti Correnti è provveduto gr&luila%§n.le. 
iit. --. ' B u o n i tP«s. l t Ì f«r l siéiEits"ÌE&suil.vl ifr'in'teresse mj-

da'tasse^del 4 0(|) con scadenza ifì-ssa a tt mesi — * t i # 0(0 » 9 

;^^ '̂ll BoUtì Governativo i ta « CÌÌÈWCO delia-Società. 
èi-àaiPA — Camfel i^ l l a due ttrme ftitio ftila scfidensa di 6 A s ì . 

• A C f 3 o i Ì P 4 -^ ^ At t t l e l i^a^ ie^b l ) -verso deposito di Carte ìPabbtichfi ^t 
iM*l&E — Colu t i •"«?«*«'r©tìt*t ••)^Mi;ie,realizzo, ' . t-
J^C3€E'f 'fa '— €aml» la l f i per l'incasso-sopra quaiuniue-PiaxiaBaaetWe* 
•MrcBWlS — Valori in ^empUee custodia. 
•jàSSÌGStlS — AmmiaisUiUÌonì private. 

/ Gerenti 
VABON cAfttb - cknm-K motmm 

-^B, mmrte inoUre il puhbUoù : 
C H K quainnque operaaionu nleaioria p e r S t a t a t o è vietala; 
C H K è interdetto ai Soci di preseutara Effeili alio Scsata CKftUft 

• = • - • ; 
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0S*K3l£ 

I ir efefisce trattare direttamente con le par t ì . 

• . ^ . 



per FEstero si ricevono esclusivamente'^e^so A. MANZONI e C. Rue Choron. -iW^àngi — e in Milan© 
presso A. MANZONI e G., Via della Sala, 14 r^HomaiS^^di Pietra, 90-91 — N îpoli, Paiak t̂) Municipi© 

. ' 
•'^ 

j- -i^rr 'r_-tT' i^-_^r 

Guarigione, garantita in 20 o 30 giorni,'mediando I ConfoiÈÌ vegetali Costanzi,Jn 
sostituzitiiìo dsj1!(! candelette. 1 inodeBimi segregano inoltre le arenelle, tolgono \ bru 
ciori lìreirali^ vincono i flussi bianchi^dello donne e SàrsRno mìrft;b>lmente le goecelte 
di 4oaÌèiB8Ì data, siEino pure riienule«.incurabili.„— EffeK Con8latàtOr:jjj% Una ecce-

^^^ì-?^l-

<^^-'. V 

dottale cpliez|p,ia,e ,̂di oltre due mila attestati fra lettere di ringraziamenti dì amma 
i*lte guariti e'cerTificati medici*-di^lutta 1'Europa oentraje, attestati visibili metà in 

Parigi BnuUjvard Éideiot 3B ed in fRpma vsa RHltaazi'^fS! e metà ,.im|ì/Napdl! prosBo 
l'autore Prcf. A. Costatixipjsia Mariina Nuova hum. 7 #^Ten l i t o dWò stesso autore 
^^dm^^^^^*^ V^Wm^^d^P^ 's guargìoneidòn t r i s t i ve da cóRvej^iUvVtndita 
presso IftiDòagg'or parte delle fai macie e drigherìe del regno esigendo in ciascuna 
scaltola un'ei ' thetia doiata colla firma nuttginfa in nero doli* inventore. 

In S*siidajva presso \\\ Farmacia Cit^stiufTo, "Via C. t?l4ì§ffl5!)!iito^ che no fa la 
-sppdtzione nel Rpf̂ no mediante auinen^o^d' centi ;50. , , 
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^'••''^'''^- • • VIA MBROtìPEUO, N. 7.^ 
Premiali con meiiagiia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 — 

Nizza 1883 - lìa'ianle di ìflilano, 1881 
Vienna 1873 — Filadellia i876 — Pariyi !878 — Sydney 1879 

Q Bruxelles 188G. 
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f/lelbô ìTMe 1880 
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Il F«ws5©Ì'Î @^a3iB<tsa è il-ìfquore più iffî eiĵ ĉo oqnpscmto. Esso èfer»ccoman-
dato da celebrità mediche ed usa|P1n rag)!^^^^ 
si àem €onfy}(lfre con wolti Fernet messi in comnwrcio da poco ternpo e c%. 

Mti sono che'^Atnpi^rfetle e nocive imitazioni II S'erasc» ISrnnfflW est'm|^iìtì la 
ì^te,^i^cilita la digestione, stimola l'appetito, griàrisce" le fèbbri inteimiWenti,|I! 
mai di capo, capogiri^ mali neryósiiffcl d,yfegato, spleen, mal di mare, nausee 
m genere.. Esso è, t'crimSffs4agé"-^"&aa4Ìf«>|«i'2e|>^,. 

EFFETTI GABANTliri BÀ ^ « É R T I F W T I MEDICI 
ft 1 ( r n 

^IIIFETTUBA'" ÀTOBTOO-CA 

piìfió. J:ìiewoKi F.LLi BRACCA, 

in BENGAX'^GENTRi! 
Bengal Kishnagur, B Maggio 1883. 

: fi 

«Jbalorà j e ' ^ S ^ ^ , lììi ;face^8ero l ' a g e ^ l l W di ^^tgàjgpverfciy^^^.^ 
s^Mtìt'KSrsaaiea a prezEi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici ,doz-

|j'ottii»o F e r M c * ci è oidlto utiJe pei colerosi i quali non digrado col solo 
usò dei medtì^imo sHpWr'aMO il malore, mortale, e ricuperano perfetta salute* 

In geneWe il l!'©rBie,|, BraB^ea ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma* 
'Ianni Drodoiti da questo clima eccessivamente caldo, 

Devotis^saso loro fìervo, T. Pozzi, JPref^ Ap, 

I . 

!fiJ 
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MUNICIPIO m ' i ^ A r c L r '•'•-.'••':' , 
Nfipolit'ÌX Dicembre 1873. 

t f i-tifièo io sottoscrittoci aTtSlt?i.|i!Stttó*!^^^ CotiM.%m 
\\ ^«)r2a>cSi-ISs*£KM£aì ai convalesceioti di. Colei a con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore debitubo gastroenterico dei colerosi,! 
quaìs dlcpo cò?f fiera malattia, sogliono avere sensibilisslmp le vie digestive. La 
principale azione W^l'attivilàrdigeàtiva che si ridesta, ondi il prò|résstyp benes
sere ( Ì « ì c o a v a l e s t ^ t ^ ^ r i a e i ^ ^ ^ ^ „ . . r̂  ' V, 

[ I l Medico Primario FRANCESCO FEDE., 
P«#1*^ reitìtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

' . Il Sindcico SPINELLI. •-If-: . - ' . - ; . ^ l . L 

Yìsto la ìegaillzaliona della |p^à:y^^WOTÌftPael Sitidaco di Napoli, pel Pre 
fatto••segue l̂W f̂ìr:paa<.̂ ,. '"" ^ ' ''-

V^^glMiWTBoiiigUe da litro 4 ^ ^ ^ * — Piccole .L.±^& 
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M E I . FIO-WISSAIV 

Via Carlo Alberto angolo S, Margherita 
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ÀBTICOLl B'uiÒ èoMUNÉ, DI fOSSO 
; ET)! FANTASi 
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, M f c c h i n e i p e r ca(Tè. Macc.h!ne per 
Ibiìrro^Maciihin^^jper sminuzzare Irtrcarne 

Assortimento complelp di l iuto guanto 
accor re per rimpiffnto della cuciim — 
Vascbe per baglio. Semicupi. ii>airine uio-
dore trasportabiji. L ù m i ' a sospensione e 
da tavolo. Bugie, liarìterne di sicurezza. 
WKi di^bue — C u c l i a e e c « n # i 8 i i © l s e 
— Gratidipso a^^Ai^tìflfiento in articoli so
lidi ìgienfòMn^FERRO SMALTATO, pro
vato airacìdo acetico ai 20 Qig cìaMabo-
rator io chimico rnuuicipale di Milano. 

'La stessa Ditta è rappresentante 
UfficFIn ìm^Afi^'^olU e Polsi imper
meabili — t ; « r l l f S | i e c i 0 l l p e r ^ a -

? • 

Per uso veterinario questo Balsamo già da 
ungo tempo preferito da negoKjanti/ed alle

vatori d» cavalli, è rimedio^pvratìo'nelj^ 
erpetit ferite^ infiammazioni in gevaìfoU e 
cioè: mali di goltj anghìe^ ingorghi glandu-
lari, edemi, fiemmonì^ contusioni. Nella top' 
pina dei'^Souim per la cura dei* piedMAtuta 
ptìFnairWbjlmenie la ripro^M^'one «lei pelo. 

Izzanle Piov 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
^dopff%4o una semplice spugna col sa-
PQfje che la nostra Ditta procura. 

PHEZZT FISSI. — SCONTO AI GROSSISTI-
,^1 t-(i.'#iSrf' Colaìnfff^ gratis d nun rioltie?te. 

, Infallibile ppf la cura dei fìiccton o porri 
ricci, mal di fìco, o porro fico, rnal deliba-
sino 0 carie dell'unghia, piaghe ulcerose, 

prezzo del 8SB«lHa«B̂ 4$ la scatola L. Z» 
Prezzo del Cati>it«3s*l£%»ntey ilacon grgndo 
L. 6 , flacon piccolo^^L, S . 

Si sjiediscono dietro rimessa dell'importo 
più Centesimi 50 per pacco postale dal fap-
macisia JIII^MW^Ml I-I^IGI '^Bi^Wia, pro
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso ila'farmacia I J B Ì ^ I C'sjr-

o e presso la farm. ^ l a^ s sanò SU^ip» 
t o , Prato della Valle. 

DEL CHIMICO FAUBIACISTA PKOF. GIOV. PAGLIARI 

.%^mìato con 11 Medaglie 
Guarisce rAnemiaj la Clorosi e le malaitie dello stomaco; fortifica^ rigenera 

u 

« 
e dìpiira la massa del sangue. 

> 
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Qqeì Signori Medici che ancora non conoscessero le virtù terapèuUghe del F e r r ò 
V a g l S a r i p,^||^no ri\o!ger8i al Deposilo Generale Pagliari, e 0. in fireijze (Piazza S. 
FuMize N. 4) tià dove \errà loro kiii^dita gra'is la « ̂ t̂ moria*w^iibbUcata nello ^^asc» 
rJxueslAale del mese di Luglio 1885 dalla Clinica' Medica di Firenze che lo esperi-
mente ùngjimènie raccogliendone osstivazioni jiarticolHrfggìate e concludoiido col rico-

' " vo ricostiiu^i4§^||^.,^^^^^^ quelle malattie noscere che il F e r r o l 'agl | , t ì« i . ,è il m 
:}.-^r-ii.-f.:^'\ 

;,j-r^i*?i*-> 

r a l a fcrr«Eg£ia£OBO 

per le quali è indicata Iattura dei ferro e che per la sua composizione chimica può 
prendersi' in cjiia!urqn8.sÌ»jgiori© dell'anno ed ha inoltro piiì di ogn'altro il pregio di 
ììiiii speciale efficncia per là"facilità dì poterlo itnimipiftriire anche m quei cnsi npi qunll 
non solo no,» satfebbe lóileruto, ma decisamente controindicnto ©gaafi s E t r o )ppe|ìtt-

o. — li JTéWo PBallarlifrUltOidi-tì ' t l che trent'anm di fatiche 
e di studi e d'uto,oimai*lDnondi»iÌe, ha ,suscitato l*8vidiia dei soliti imitatori è contruf-" 
fattori, ì quuli ingjinnano la buona hò^<& del pubblico pcnendo in commercio dei prepa-
ratf soltantovcpiiiBimili n,4lAm p̂5*tPÌizaM#> • -

Per ni n >a^erè)|n|̂ 4Mfì<^» î con tali liuStaìfiti^iiS e «ìoiBiruffuKioaiS Miigrìdare. 
sempre il S''errt& i^sifeiilarl ed esigere la fuma G.pag'iari sull'involucro della boccetta.. 

Bottiglia giandf' /^e> u-i^a Cina coìvpìeta) L 3 00 Bottiglie piccoìe, L, i.OO: " 
Vendita in PABOVA Fai macia Vtmnsìrì » !!BssiiM'o. 
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7^^Tmi^:^j^2^m:^V{23'r^^^^^x^s^^^r^ ?:?^^m 
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Tal§>i*s:i-iégìie e- tlilte le 'fairoz'oni 
delle parti respiratorie, sonò calmate 

^ t l ^ ; l f t l n^ , e guarite mediante TUBI 
' • x E V A s y É j j ^ ^ . •-.- : "•̂ •••"••/ 

3'fr iai i ì^l i i ì l in FRANCIA;--' . ' '••• 

BJ!sMl€r£&nio^ CrsjiiiM|il' a S l ' s t o 
m a c o 6 tutte le malattie nervose, sono 
guarite' immediatsmpnte mediante pìì-
Iole ojraaiaievrffll^lcti© del Dott. CEO^ 
Ni^l^, — Esigerfi ir bollo di garanzia. 
dell'-Unione dei Fabbricanti. , 

•..^.|g Farmacia Robiquet, rue de la Monnaie, 23^,fe|?arìg'. — In Milano, da A, MANZONI 
e 0 . , ,y ia .SaU,46; Roma, via di PieiSiiyO! — Napoli, piazza Municipio, angolo via P; 
E. Imbriani, 27, e da tutti i farmacisti. — i n B»^jltì¥,tt presso Pianeti Mauro. L, Cornelio. 

•••.••jz.'-'i'^'• f . .̂ ^:5^^j;-:^^Fjjfj]if--^^^ ' • H - - . ."-A^J->^' t 

iì libro rint matissimó del Dptt. Gius..Toma3(beilc: 4lrffi4iiii'gegii^ » 

^'it'-' 
^ 8truttur<M^ 

vuol dire 0funzioni^ Ipro,:malaiSie, e ,a||ej^;El imr ^ui^È*ìr^^_f'còn'Wà'itefigtire, 
iarsì un;gran 4̂ Ĵ ino. alfa.propria, salute.,— Librò*utilissimp per nomini e do^ne,'cha 
sofììano p_er niaiàlile'.^Si^grcle^i^per JiMp4ì>Ì€|S3;a,"g€r4ÈC«la e ' iiipliattle-

L 

Il ffacchiglipne. 

più afficlarsi al elar^^ 
' . 1 i ; Vtì^sj'ft.p • : . * 

• e , -- • <• r : - ' ' V ' • ^. i ' 
V_ 

M aper to-I t^^s 
• « I 

gii<e.pei aèm 
• % 

• [ I 
^.,^ al premiato Giornale' 

L . I .-

1 . 1 . - . 

• ^ 1 . . 

Si pìinUca ai%€l^ %1» e d'ogrbi mese^'in 24 pagine illustrate 
ìf»'fs^m^ 

ir Italia: L 15 
' -

eoM «iBBrMSo a l ' ^ ^ ^ f l t . d l 9 «blBiml «l '^l i ì t iniW'ieaiif ir 
I ! 

Numero di saggio a richiesta 

AmmiìiìstraziMè'— MILANO in ^^^^m iMmm VirSilviW*6fflG0,,N. 6. 

cdn grandi iwb/etìtio; colorati per Sar tu 
Aohonamento annuo L flS (Franco nel RegnoU 

-fe-JU''. 

"•«-Sìfes^'iiit'^ 

l 4 a 

emeiaGRWlSwiileìstpeEli: 
; , ' ' ' 

^i«ise che esce a Milano il 1° 
Jl 'J6 d'ogni mese. 

I s a 'S^ i^^s i che esce a, Pan^i cònteror 
porane^mente alla Stagione. 

I due più splendidi e più economici €» 
M B S Ì d^ >E«HÌs por S'gnore, Saitf? e Mod'ste, 
Ediziónepiécola Ly ^^^g^andé L.^^^ all'% 

Franco^l^ iElSio . 

JL 

Per Numero di sngo[io g r a t i s , o abbona-* 
menti dirigersi atf'CfSSffllo. . | '©r fmi t l f ^ 
I i | | ! | l l . | l , iSfiUano, Corso VitWWEm., 37^ 
. • ' ! . ^ - . . • ^ - ^ '. ' • . • . • • 

fi T^l 11 

» u 

•iil^.i^y.. 
i i a l i m €»S«&waiJse periodico mensile 
illustrato, per giovanetti e g|^9^yanette 
dagli 8 ai I f anni,! ^ 

Abbonamenti) annuo L. S 5, (Franco nel Hegno) 
ico mi^n-^ « ^ 

liilii 

: sìle, con splendide "Tî îcisioni; Si 'oc* 
cupa del progresso delle arti ìn^u-
striiiìi. * 

ranco nel Regno) 

quando ì capeìl^ìisono caduti buona notte^ 
a tutti , no^|^c''è:ijiì|i rinriédio ! ! . . . 

Ma si pùé evitare ia caduta fortifican
do ibulbiisquàtido i capelli còrniWòiano a 
cadére;; e ciò si ottiene facilmente fa™ 
cendo "uso del Balsamo capiUàre dèi d# t£ 
Cp'rawe?^. 7 - La composizione di questo-' 
è tale che non preseiità alcun pericolo 
per l 'usò èsterilo. '4^|.4> • 

A hb"ila ni ehfp''annu oj^ S 58̂  
' 3 

'ir 

Bl S a r t » ICiegrasst©^ rivista, métìsile 

aU'UfficiQ Anvsutt.Z! IIHI Giornale La VenC'^ 
zia B- Luca, N. 427C ed in Provincia per 
pacco postale lire 5 . 5 0 . 

Depotsiii in l ' o d o t a presso l'Amministra-
ziorifl del Riornale Ì̂ |ìflCcì̂ 'fj77)*onV e pressoio 
Big. Bt4?ì?areUi profumiere all'IJijiférsità. 

(mìg/^!^ì:M&-iM:,m 

Misr-NO X"V" 

Esce alla 
DOMENICA 

fiioiiU Leltcreriô itsrcQ-S'Mto-IMslratO; 
I j ~ ~ 

^alt i%hhi»uìAÌi l o rict)%'oiio lo . . s te9so g lo r s^ 

Ogni Numero costa Cent. 1 0 , 

* -

. " i - i 

Esce alla 
DOMENICA. 

Abbonamento per tutto il Regno: 
Anno L. | l , 5 0 — Semestre L.^S^^O, franco per-la Posta. 

Rivolgere domande5*feìumperia dtilia ^lmw,w.^ii&h d e l I*op©Si>, TOiìlNO. 
|Hm4«awbLAWd4 Tipograiia d&ì iJa^hlgìWne Corriere-Veneto, Via Pozzo J^ipinto, N. ii.̂ JO. 

# W Ì I H r f f > Ì W ^ ' * W W — g i ^ hau*»mi—>JTW***<Hn*Mj r»^<iW-«i4J«at t Ì^* iVNA,WM4>.» i |BaMMl^^ • 
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